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alfiere sincero e convinto, e dimostrò col suo 
esempio, luminosamente, come qualunque 
concezione politica sia nobile e grande sol-
tanto quando sia s trumento della vera ele-
vazione del popolo e della valorizzazione 
degli ideali della Patr ia . 

Entrò alla Camera per la prima volta 
nel 1909, per il collegio di Lecco, ed ebbe 
riconfermato il mandato politico nelle suc-
cessive elezioni del 1913 e del 1919, ritor-
nando ancora in Parlamento con la lista del 
blocco nazionale nelle elezioni del 1921. 

Nelle ultime elezioni, già ammalato e 
stanco, preferì rinunziare alla lotta e si con-
gedò dai suoi elettori con un nobilissimo mes-
saggio in cui, facendo appello al sentimento 
patriott ico della regione die Lo aveva tan te 
volte confortato dei suoi suffragi, invitava 
i suoi elettori a convergere i loro voti sulla 
lista nazionale. 

E fu un sincero amico del Governo nazio-
nale, dimostrando ancora una volta quanto 
fosse pensoso delle fortune della Patr ia . 

Mario Cermenati portò nella politica t u t to 
lo slancio e la sincerità del suo animo gene-
roso, ed è per noi doveroso ricordare in 
qust 'Aula, che conobbe l'elevatezza dei 
sentimenti che lo guidarono nella sua vita 
parlamentare, il suo lavoro fecondo e dili-
gente. 

Fu sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura nel giugno del 1917, e ritornò al 
Governo nell 'ottobre dello stesso anno quale 
sottosegretario per l 'assistenza e le pensioni 
militari, mentre l ' I tal ia conosceva l'angoscia 
della sconfitta. 

Di questo Ministero di nuova costitu-
zione, che egli amava definire il Ministero 
del cuore, Mario Cermenati fu, con Bisso-
lati, l 'anima e l 'organizzatore infaticabile; 
e ben si può dire che egli abbia in questa 
sua opera, nell'ora grigia che sorvolava, 
degnamente e largamente meri tato della 
riconoscenza del Paese. 

Fu ancora sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura nel giugno del 1919. Qualche 
mese dopo usciva dal Governo rif iutando la 
partecipazione al terzo Ministero M t t i per 
divergenze profonde col capo in f a t to di aspi-
razioni nazionali. 

Lavorò infaticabilmente in molteplici 
Commissioni, e lasciò tracce profonde della 
sua opera di deputa to e di ministro, cosicché 
noi dobbiamo constatare con amarezza pro-
fonda come il Par lamento abbia perduto 
con Mario Cermenati una delle sue più belle 
figure. E d è triste che egli sia scomparso 
quando la non ta rda età gli avrebbe consen-

t i to di dare ancora alla Patr ia , in altri 
campi, la sua preziosa opera politica. 

Ma un 'al t ra grande benemerenza di Mario 
Cermenati, forse la più alta, io devo ricor-
dare alla Camera in quest 'ora di commossa 
rievocazione. 

Quando nel 1915 l ' I tal ia lanciò l 'appello 
ai suoi figli perchè impugnassero le armi per 
la difesa dei suoi diritti, Mario Cermenati, 
sebbene quasi cinquantenne, fu t ra i pr imi 
ad accorrere; e, arruolatosi nel vecchio glo-
rioso corpo degli alpini, che aveva conosciuto 
la sua vigoria giovanile, fu come tenente 
f ra i ghiacci dell'Adamello e dello Stelvio,. 
e riaffermò così, esempio magnifico ai gio-
vani, la sua fede nei destini della Pa t r i a , 
servendola in armi, come l 'aveva servita 
nella scienza e nella politica. 

È questa una pagina della vita del grande 
scomparso che t u t t e riassume le sue vir tù 
e le sue infinite benemerenze. 

In questa Camera, rigurgitante, per vo-
lere del Duce e del popolo, di uomini che nel 
travaglio della guerra aspra conobbero la 
gioia del sacrificio non vano e l 'ebbrezza 
della vittoria, la rievocazione di questo insi-
gne che, carico di anni, corre alla frontiera e 
impugna le armi in difesa della Pa t r ia con 
giovanile baldanza, non può non t rovare 
un'eco profonda di ammirazione e di com-
mossa riconoscenza. 

Commemorando Mario Cermenati, al-
zando alla sua memoria il nostro pensiero, 
noi sentiamo di onorare, s tret t i t u t t i in un 
solo palpito di riconoscenza, uno dei figli 
più illustri e migliori della grande madre Pa-
tria, e di riaffermare così il culto della Camera 
I tal iana per i fedeli servitori del Paese, che 
con la loro scomparsa lasciano in retaggio 
alle generazioni nuove l'esempio superbo 
della loro fede e delle loro opere. 

Propongo che la Camera invii le condo-
glianze alla desolata famiglia e alla ci t tà di 
Lecco che gli diede i natali . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparotto. 

GASPAPOTTO. Ancora una parola per 
Mario Cermenati, a nome dei suoi antichi 
amici personali e politici. 

Mario Cermenati: caratteristica figura 
di parlamentare ed artista ugualmente di-
sposto all'azione e alla meditazione, pronto 
ad ogni asprezza di battaglia e pur anelante 
a dolci riposi d 'arte e di scienza; innamorato 
della grande Patria, innamoratissimo, fino 
alla passione, della piccola Patr ia natale . 

Aprì la sua giovinezza sulle orme di An-
tonio Stoppani esplorando e illustrando ogni 


